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Gli infortuni nel settore industria e servizi nel 2022
Dati Inail fotografia questa gestione assicurativa in cui sono occupati più di 22 milioni di lavoratori. Rispetto all'anno
precedente sono aumentati sia gli incidenti avvenuti in occasione di lavoro (+25,5%) sia quelli in itinere (+11,4%).

ROMA - Alla data di rilevazione dello scorso 31 ottobre gli infortuni sul lavoro denunciati all'Inail nel 2022 nella gestione
assicurativa Industria e servizi risultano essere 582.890, pari a circa l'83% del totale, con un incremento del 23,3% rispetto al
2021 e del 15,6% rispetto al 2018, dovuto in parte anche al numero particolarmente elevato di casi da Covid-19. Circa l'86%
delle denunce (499.835 casi) riguarda infortuni avvenuti in occasione di lavoro e la quasi totalità (484.022) senza utilizzo del
mezzo di trasporto. Rispetto al 2021 sono aumentati sia i casi avvenuti in occasione di lavoro (+25,5%) sia quelli in itinere, nel
tragitto di andata e ritorno tra l'abitazione e il posto di lavoro (+11,4%).

In crescita il numero degli addetti over 50 e under 35. 

A fare il punto della situazione sull'andamento infortunistico e tecnopatico in questa gestione assicurativa, che nel 2022 ha
registrato più di 22 milioni di occupati, distribuiti principalmente all'interno dei servizi (72%), in particolare commercio,
alberghi e ristoranti, nell'industria in generale (21%) e nelle costruzioni (7%), è il nuovo numero del periodico Dati Inail, curato
dalla Consulenza statistico attuariale dell'Istituto, che rispetto al 2018 segnala la crescita significativa dei lavoratori
ultracinquantenni (+7,6%) e quella più contenuta degli under 35 (+3,8%). Gli occupati sono in prevalenza uomini, con una
quota nel quinquennio pari mediamente al 57,2%, leggermente più bassa rispetto al 57,8% del complesso delle attività.  

In oltre sei casi su 10 gli infortunati sono uomini. 

Concentrando l'attenzione sugli infortuni denunciati in occasione di lavoro, con l'esclusione quindi di quelli avvenuti in itinere,
nel 2022, al netto dei casi non codificati, due infortuni su tre hanno interessato il comparto dei servizi (300.669 casi), mentre la
quota rimanente, pari a poco più del 30%, il comparto dell'industria in senso stretto (131.172). In oltre sei casi su 10 gli
infortunati sono uomini, predominanti tra gli occupati di diversi settori dell'Industria e servizi per le particolari tipologie di
lavoro svolte. Nelle costruzioni, per esempio, il 99% degli infortuni sono al maschile. In controtendenza la sanità e assistenza
sociale, dove più di due terzi delle denunce (72,6%) riguardano le lavoratrici.
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Nel quinquennio 2018-2022 seimila decessi. 

I casi mortali denunciati nel quinquennio 2018-2022 nella gestione Industria e servizi sono stati quasi seimila, il 73% per eventi
avvenuti in occasione di lavoro (circa 4.600 casi) e il 27% in itinere (quasi 1.400). La media di circa 1.200 casi all'anno è
condizionata dal dato del biennio 2020-2021, caratterizzato da un numero molto alto di decessi da Covid-19 (rispettivamente
600 e 200). I 1.073 casi mortali del 2022 si collocano tra i valori registrati nel 2018 (1.122) e nel 2019 (1.044) e, al netto dei
contagi, superano quelli denunciati nel 2020 e nel 2021. Al netto dei casi occorsi in itinere, nel 2022 un decesso su quattro è
avvenuto nel settore delle costruzioni, uno su cinque nei trasporti e magazzinaggio e uno su 10 nel commercio. Nel comparto
del manifatturiero, che registra il 17,9% degli infortuni mortali codificati, la metà riguarda la fabbricazione di prodotti in
metallo, dei prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e di quelli alimentari.
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Più morti nelle aziende di piccole dimensioni. 

Il 44% dei 775 decessi in occasione di lavoro denunciati nel 2022 è avvenuto in aziende di piccole dimensioni (1-9 lavoratori), il
28% in quelle da 10 a 49, il 16% in quelle da 50 a 249 e il 12% in quelle con oltre 249 lavoratori. Due terzi dei casi mortali
riguardano la classe 45-64 anni, il 28,9% è concentrato nel Nord-Ovest, il 22,5% al Centro, il 20,0% sia nel Nord-Est che al Sud
e l'8,6% nelle Isole, con Lombardia (17,0%), Lazio (9,7%) e Campania (9,4%) ai primi tre posti tra le regioni. I lavoratori
italiani deceduti sono l'80,5% del totale (624 casi), seguiti con il 4,1% dai romeni (32), con il 3,1% dagli albanesi (24) e con
l'1,9% dai marocchini (15).

Per le malattie professionali incremento del 10%. 

Per quanto riguarda le malattie di origine professionale, le denunce presentate all'Inail nella gestione Industria e servizi sono
state 50.078, pari a circa l'83% del totale delle patologie lavoro-correlate (comprensivo delle gestioni Agricoltura e Conto Stato)
e in aumento di circa il 10% rispetto alle 45.554 dell'anno precedente. I lavoratori coinvolti sono stati poco più di 34mila (+9%).
La crescita del numero delle denunce ha interessato in particolare gli uomini (+11% circa) e soprattutto i lavoratori occupati nel
settore delle costruzioni e delle attività manifatturiere (+2.347 casi). Anche per la componente femminile è stato comunque
rilevato un aumento del 7% rispetto al 2021, con 264 casi in più complessivamente per le lavoratrici del commercio e della
sanità.

Quasi sette su 10 sono a carico del sistema osteo-muscolare e del tessuto connettivo. 

Poco più del 70% delle denunce delle donne ha riguardato la fascia 50-64 anni, percentuale più alta rispetto ai colleghi uomini,
che nella stessa classe vedono concentrati i due terzi dei casi. Anche per le età fino a 49 anni la quota delle malattie delle
lavoratrici risulta più alta (21%) di quella dei lavoratori (17%). Per gli over 64, al contrario, la percentuale delle tecnopatie degli
uomini è del 16% rispetto all'8% registrato tra le donne. Quasi sette casi su 10 sono a carico del sistema osteo-muscolare e del
tessuto connettivo, con una netta prevalenza delle tecnopatie legate ai disturbi dei tessuti molli e alle discopatie che hanno
interessato in particolare i lavoratori della sanità, del trasporto e del settore edile. Seguono le patologie del sistema nervoso, con
poco più del 12%, quelle dell'orecchio (7,3%), i tumori e le malattie del sistema respiratorio, che rappresentano circa il 7%. Le
malattie che colpiscono le donne a un'età inferiore rispetto agli uomini sono quelle della cute, i disturbi psichici, la sindrome del
tunnel carpale e le patologie muscolo-scheletriche. Le patologie osteomuscolari, dovute in particolare al sollevamento e alla
movimentazione manuale dei carichi, i tumori e l'ipoacusia hanno avuto conseguenze piuttosto rilevanti per gli uomini, con
inabilità superiore al 16% per quasi un quarto dei casi riconosciuti.

La sfida per la sostenibilità e la sicurezza. 

Il nuovo numero di Dati Inail approfondisce anche il tema della sostenibilità, intesa come capacità di un sistema di autoregolarsi
in relazione a fattori interni ed esterni che tendono ad alterarne lo stato di equilibrio anche irreversibilmente. Questo concetto,
inizialmente centrato su aspetti ecologici, è approdato successivamente verso un significato più globale, che comprende anche la
sfera economica e sociale. Le trasformazioni tecnologiche e organizzative, per esempio, avranno un sicuro impatto sulle
condizioni di sicurezza e sulla cultura della prevenzione globale dei lavoratori, che nei prossimi anni richiederà da parte delle
aziende, a partire dalle piccole e medie imprese storicamente più bisognose di risorse e competenze, l'acquisizione di nuove
conoscenze. Per individuare gli elementi, interni ed esterni all'azienda, che interagiscono e impattano sulla sostenibilità
potrebbero risultare particolarmente utili gli strumenti di valutazione e self-assessment. L'Istituto, in particolare, sta
sperimentando un rating di sinistrosità e prevenzione che potrebbe servire a parametrare le imprese sul fronte della gestione
della salute e sicurezza sul lavoro.
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